
                                                                                                       
 

 

AL LUPO! AL LUPO!

Spettacolo teatrale per tre attori e un clandestino

con Paolo Simonelli, Laerte Neri, Marica Bonelli
costumi e scene Laura Giuntoli
organizzazione  Francesca Mazzini
tecnico audio luci Claudio Maestrelli
testo e regia Carlo Ottolini
produzione Coquelìcot Teatro
con il sostegno di “Uno Spazio per le Idee” Servizio Politiche Giovanili Provincia di Lucca

Ci sono tanti luoghi meravigliosi che l’uomo ha abbandonato.
Boschi, per esempio; ne approfittano, daini, cervi, grilli e lupi.
Lo spettacolo parla di un ragazzo che va nel bosco.
Va per il lupo, per la caccia, perché “l’uomo è cacciatore” (così gli hanno detto).
Va per il lupo e trova fragole, lucciole, tracce.
Va per il lupo e quando lo trova non sa che fare…
Lo spettacolo parla di chi è costretto a scappare. E non è giusto.
Dico del lupo. Dico dell’uomo.
Carlo Ottolini, autore e regista
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Lo spettacolo.

Al grido di: “Al lupo! Al lupo!” nasce lo spettacolo.

Veloce si propaga la paura. 

Il Cacciatore dice: “Va cacciato!” e lo dice forte, convinto, che sembra aver ragione.

Il lupo così, comincia  a scappare.

(cosa si sa del lupo che scappa? Poco, è un lupo, e tanto basta).

Intanto, nel bosco, la vita scorre come sempre: i lupi ci sono sempre stati e i vecchi non hanno paura.

Ma dove si nasconde il lupo? (si starà mica mangiando un capretto in un prato fiorito? Che invidia!)

Ad inseguirlo sono in due; non è concesso, a chi insegue, il minimo dubbio.

Ma: 

se prima di trovare il lupo, il nemico, 

s’incontra una vecchia, una Nonna, che parla di alberi, di volo, di tracce invisibili

e

se prima di trovare il lupo, il nemico

s’incontra il bosco e lo si capisce

forse,

non ha più senso inseguire il lupo

conviene, anzi, 

sdraiarsi con lui

a guardare le stelle.

Tecnica utilizzata: teatro d’attore.
Età consigliata: dagli 8 anni.
Durata spettacolo: 55 min.

Bibliografia.
“L’Ultimo Lupo” di Mino Milani - Ed. Il Battello a Vapore
“Mio nonno era un ciliegio” di Angela Nanetti – Ed. Einaudi Ragazzi 
“Il vento fa il suo giro”  Film-documentario -  regia di Giorgio Diritti

Esigenze Tecniche ideali.
Spazio scenico: 
Spazio teatrale oscurabile 
Palcoscenico con dimensioni minime 5 mt. X 5 mt. 
Due quinte per lato
Graticcio non dispensabile
Carico elettrico minimo KW 8, ottiamle 15 KW. Presa V trifase + neutro
Tempi:
Montaggio   3 ore
Smontaggio 2 ore
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